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'a censura che i moderni bacalar! , da noi cliinniali 
increduli, han falto dell* uso dei templi, e del cullo e* 
sierno religioso, ci mette nella ìndispensbbii necessilsi di 
nspondere alle accuse di uno fra colali innovatori che 
non sapendo e non volendo comprimere sue proprie sre- 
golatezze, attacca il principio religioso sebbene^ voglio, 
sperare, in conlrosenso al suo sentire. 

£ veramente pedanteria lo ridirsi in oggi quello die 
è stato detto dalle migliori intelligenze, ma pure per solo 
diritto di difesa risponderemo. 

Ci è pervenuto un libercolo di poche pagine, inti- 
tolato. Considerazioni sullo stato della Sicilia. 

In esso Tra le tanle riforme , si vorrebbe tolta la 
ricchezza dei tempii, e la moltoplicilà degli stessi, e vor- 
rebbonsi rirormate le pratlicl^e religiose^ ossia il cullo 
esterno nelle festività, e kuite altre prelese, che lo scrit- 
tore esige come mezzi n ripurgarc nostra gantì^ji ma re- 
ligione. 



— 4 — 

Por veriUt snrebbc d' uopo che lo scrittore si ri- 
purghi esso prima dalle sue abitudini che mal si con- 
nelloiìo col santo carattere di sacerdote., che un sibarita 
mal può essere un Sacerdote. Vesta abito sacerdotale co- 
nte fu ordinato da Dio a Jadda, smelta dal fumigare il 
suo puzzolente sicaro anco nelle pib popolate strade^ e 
ricordi che non possono mai imprimersi nel cuore al- 
trui quelle istruzioni che sica dettate da chi non sa fa- 
re ciò che dice. Ricordi lo ,, exemplum dedi Yobis ,y 
del Divino Maestro. Ricordi che il Sacerdozio, non si 
compra ma si ottiene per vita esemplare ed incorrettez- 
za di costumi. Ricordi come ebbe termine quel Giaso- 
ne che valle intrigare presso il famoso Epifane per aver-> 
si il sommo Sacetdozio a prezzò dei noà pochi talei^^ 
vivendo nella più esacrabQe sregolatezza. 

Ma che sig. autore delle vostre conii4^azi<nii vorreste 
astringerci a dire con un. dotto scrittore quanta mera- 
viglia recherebbe che 1 popoli: barbari che prattlcavano 
il culto Divino, sulle Montagne e nelle pianure a ciclo 
aperto» fussero. stati più saggi che le Nazioni incivilite ? 

Fu lo Spenger,. ed era un Deista, che disse 1* uso 
dei templi essere ia se stesso pericoloso e riprensibile ! 
Fu altro Deista che disse coir usa dei "Pempt essersi ban- 
dita dagli uomini la Divinità e rilegata in un santuario, 
mentre potrebbesi vedere Iddio da per tutto^ ove egli 
è ! Fu altro Deista che jdisse un culto semplice -reso, a 
hìo a cielo aperto ed anzi sugli spalti di un mon- 
te essere più maestoso, che ia uà tempio, ia cui la sua 
[>otoaza e la sua grandezza appariscono, racchiuse e ri- 
strette da quattro colonne. Mio caro autore delle sei let-^ 
toro, colenti son parlari di Deisti, ed ove che di Deisti 




noQ russerò gii errori rilcverebConsi sempre come attra- 
verso a nilido crlslallo. E voi li avrete rilevati di ferino a 
prima giunta; abbiatevi ora la sofferenza di rilevare ì' 
Toslri, che garentisco, non sono da sezzo. 

Voi signore, punto torse dal rimorso di coscienza 
di ingoiarvi un vistosissimo soldo senza aver da fare, vi ele« 
vasle ad Aristarco su noi poveri Isolani, imprendeste la 
arditissima impresa di civilizza rei e moralizzjirci, ci chia- 
maste selvaggi e ciò sema almeno distinguere il cullis- 
Simo Siciliano dalla plebe, d chiamaste popolo mancan- 
te di . tradizione, ci diceste anarchici, ci lanciaste poi uno 
ammasso di. errori politici e storici.^ ciò giurando guer- 
ra eterna -al La Casa, e qui fra |6 tante notizie ci desto 
quella che noi siam selva^ perchè abbiamo molte chie- 
se e ricche. 

Tanto è vero il detto di un dotto filplogo — Oh! come 
burlevol saresti umana razza se tu non facessi cosi so- 
vente piangere! 

Gli i^omii^l si indussero alla costruzione dei templi 
per pratticare pia agiatamente il cullo Divino e per riu- 
nire in un recinto i simboli della presenza di Dio, a col- 
pirsi vieppiù rella imaginazione. 

Ron V* è mai stato chi alibia biasimato Salomone 
por la costruEioae del famoso Tempio e del Tabernaco- 
lo. Racchiudevano essi V Arca d( li* Alleanza in cui e- 
rano le tavola della legge, il coperchio di qucst* arca o 
il propiziatorio era sormontato da due Cherubini le ale 
steso del quali formavano una specie di irono simbolo 
della Maestà Divinarvi si vedevano, un vaso ripieno della 
Uanna, la Verga di Aronne T Altare del profumi la Ta- 
vola dei pani di proposizione il Candeliere d* oro ec. ec. 



— «— 

Tutu qaesU oggetti rammentaTano agli Ebrei 1 miracoli 
ed 1 bendici con cui il Signore area favorito i loro pa- 
dri e le cerimonie dei cuito concorrevano al medesimo 
scopo. Kra necessario che il popoio avesse assai soven* 
te sott* occhio queiii s^ni coiniuemoralivi e questi non 
poteano essere riuniti che in un tempio. Leggasi il 
ut. 4. ver. 19. lorchè Hoisè ebbe costruito il 
colo. Legjgfasi reg. S. ver. 21. 

Un cuito reso a Dio a Ciel sereno sulia vetta 
di un n)oiite, putrebi>e sembrare maestoso al dotto fi« 
losofo, clic sa contemplare la Qaturn, non però al pò* 
polo, che atsiiefalM) a vedere il Cieio non sa medilarc 
uè sui corso degli astri, uè sulla magnìAcenxa delia na* 
tura istessa. 

L* Imperatore delia China che offriva una volta V an*» 
no il sacrifizio al Cielo sopra una montagna, non à 
potuto trattenere il popolo, i grandi, e se stesso dal 
cadere nella idolatria , così pure i Persiani, che ad on- 
ta di oHrire sacriQzi nelle montagne adoravano sibene 
false Divinità sotto alle tende. 

Tutti i i)opoli che non anno templi, dice MontC'* 
squieu sono barbari e selvaggi. 

11 popolo accostumato allo spettacolo dell* universo 
lo vede senza emojBione, laddove è colpito di ammira^ 
zionc alla veduta di un tempio riccamente adornato. 

nò certamente la molteplicità dei Tempi può allievo^* 
lire il cullo religioso e debilitare quelli omaggi che a 
Dio si dcnno. t ncU' ordine dcjle cose che la moltepli-» 
cita dei beni forma il sommo dei beni , incoraggia ad 
una bona azione il vederne pratticale moltc^ ed è per- 
ciò che dcvesi ripetere il bene nel modp istesso comò 
deesi procurare la rarit{^ nel male. 



I popoli abituati alle praitiche religiose^ «caza lo 
quali «gli animi si farebbon neghittosi ed indolenti , vo* 
glieno la frequenza nei Tempii in tutte le ore del gior- 
no interpellatamente» e perciò la moiteplicitìi dei tempii 
non può mai far male al cullo Cattolico. 

Ci precettaste^ nelle vostre lezioni di spender me- 
glio quel che profondesi nei tempii, e conchiudeste che 
i tempii doYrebbono essere spogli d* ogni adorno per- 
chè Gesù Cristo fu povero. Tanto è vero il detto di Te- 
renzio Hamiani — Che d' ogni poverU\ che T uom molesta 

L* Ignoranza è cred io la più molesta 

Gesii Cristo venne povero, è vero; ciò por non spa- 
vcBtare V uomo, anzi per affratellarsi air uomo - Ut 
homo ex «quo agere cum Deo posset - Tertulliano- Esso 
però venne da Re, furono allo stesso fatti da* tra Mag- 
gi presenti da Re; fu ad esso profuso unguento prezio- 
so; andava a mensa codia splendidezza sovrana „ Ma- 
gnum diversorium ,, £ poi -lo non venni a sciogliere la 
antica legge, ma a confermarla — esso disse. £ sapete 
voi cosa sta scritto in quelle pagine, monumento di e- 
terna sapienia che dicesi S. Scrittura? Sentitelo una vol- 
ta! y, Ecce ego in paupertate mea praeparavi impen- 
sas domus Domini» auri talenta centum miliia, et argen- 
ti mille miliia talentorum; seris vero et ferri non est 
pondus, vittcitur enim numerus magnitudine, lignam et la- 
pides praeparavi ad universa impendia „ Tutto questo 
e gli immensi altri tesori donati appresso per racchiu- 
dere le figure oggetto di adorazione. Ha quanto è oggi 
diverso, oggi che nelle Chiese sta queir istesso Gesù Cri- 
sto dal Padre mandato per redimere voi e me e le Na- 
aioni tutte ! Ci credete voi a queste cose? Speriamo che 
si, ed allora abbiatevi altra istruzione. 
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'a censura che i moderni bacalar! , da noi cliiamati 
Increduli, lian Talto dell* uso dei templi, e del cullo e- 
slerno religioso, ci mette nella indispeusubil necessità di 
nspoodere aJlc accuse di uno fra cotali innovatori die 
non sapendo e non volendo comprimere sue proprie sre- 
golatezze, attacca il principio religioso sebbene^ voglio, 
sperare, in conlrosenso al suo sentire. 

É veramente pedanteria lo ridirsi in oggi quello clic 
è stato detto dalle migliori intelligenze, ma pure per solo 
diritto di difesa risponderemo. 

Ci è pervenuto un libercolo di poche pagine, inti- 
tolato. Considerazioni sullo stato della Sicilia, 

In esso fra le timle riforme , si vorrebbe tolta la 
ricchezza dei tempii, e la molteplicità degli stessi, e vor- 
rebbonsi riformate le pratticlie religiose^ ossìa il culto 
esterno nelle festività, e Umte altre pretese, che lo s^tìI- 
tore esige come mezzi n ripurgarc nostra ganti^s^ ma re* 
lìgioae. 
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Per v«nìii siìrebbc d' uopo che lo scrittore si ri- 
purghi esso prima dalle sue abitudini che mal sì con- 
nellono coi santo carattere di sacerdote, che un sibarita 
mal può essere un Sacerdote. Vesta abito sacerdotale co- 
me fu ordinato da Dio a Jadda, smetta dal fumigare il 
suo puzzolente sicaro anco nelle pid |>opalate strade^ e 
ricordi che non possono mai imprimersi nel cuore al-» 
trui quelle istruzioni che sieu dettate da chi non sa fo« 
re ciò che dice. Ricordi lo ,, exemplum dodi Tobis ,y 
del Divino Maestro. Ricordi che il Sacerdozio noa si 
compra ma si ottiene per vita esemplare ed incorrottcì- 
za di costumi. Ricordi come ebbe termine quei Giaso- 
ne che voile intrigare presso il famoso Epifane per aver-' 
si 11 sommo Sacerdozio a prezzò dei noà pochi taleM;* 
vivendo nella piò esacrabile sregolatezza. 

Ma che sig. autore delle vostre camideraziani t orresto 
astringerci a dire con un dotto scrittore quanta roera-i 
viglia recherebbe che i popoli barbari che> pratticarano: 
il culto Divino, sulle Montagne e nelle pianure a ciclo 
aperto» fussero stati più saggi che le Nazioni inoWilite ? 

Fu lo Spenger,. ed era un Deista, che disse 1* uso 
dei templi, essere in se^ stesso pericoloso e riprensibile f 
Fu altro Deista che disse coir uso dei Tempi[ essersi ban- 
dita dagli uomini la Divinila e rilegata in un santuario, 
mentre potrebbesi vedere Iddio da per tutto^ ove egli 
è ! Fu altro Deista che jdisse un culto semplice ^roso. a. 
Dio a cielo aperto ed anzi sugli spalti di un mon*' 
to essere piii maestoso, che in. uà tempio, ia cai la sua 
potenza e la sua grandezza, appariscono, racchiuse e ri- 
strette da quattro colonne. Mio caro autore delle sei let-^ 
lere. cotesti son parlari di Deisti, ed ove che di Deisti 



non fossero gii errori rilcvereblSonsi sempre come attra- 
verso a nitido cristallo. E toì li avrete rilevati di ferino a 
prima giunta; abbiatevi ora la soflerer.za di rilevare i' 
vostri, che gnrontisco^ non sono da sezzo. 

Voi signore, punto torse dal rimorso di coscienza 
di ingoiarvi un vistosissimo soldo senza aver da fare, vi eie-' 
vasle ad Aristarco su noi poveri Isolani, imprendeste la 
arduissima impresa di civilizzarci e moralizzarci, ci chia- 
maste selvaggi e ciò senza almeno distinguere il cultis- 
Simo Siciliano dalla plebe, d chiamaste pppolo mancan- 
te di .tradizione, ci diceste anarcbicl/el lanciaste poi uno 
ammisso dì. errori politici. e storicii^^ ciò giurando guer- 
ra eterna -al La Casa, e qui ira {alante notizie ci desto 
quella che noi siani selvaggi perchè abbiamo molte chie- 
se e ricche. ... 

Tanto è vero il detto di un dotta filplogo - Oh! come 
burlevol saresti umana razza se tu non facessi cosi so- 
vente piangere! 

Gli uorniQÌ si indussero alla costruzione dei templi 
per prattìcare pid agiatamente il culto Divino e pef rìu- 
uiro in un recinto i simboli della presenza di Dio, a col- 
pirsi vieppiù cella imaginazione. 

RoA y* è mai stato chi alihia biasimato Salomone 
per la costruzione del famoso Tempio e del Tabernaco- 
lo. Racchiudevona essi l* Arca di^li* Alleanza in cui e- 
rana le tavolci della legge^ il coperchio di qucst* arca o 
il propiziatorio era sormontato, da due Cherubini le alo 
stese dei quali formavano una specie di trono simbolo 
della Maestà Divina^ Vi si vedevano^ un vaso ripieno della * 
Manna, la Verga di Aronne V Altare dei profumi la Ta- 
vola dei pani di proposizione il Candeliere d* oro ec. ec. 
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Tutu qaesU oggetti rammeotavano agli Ebrei i miracoli 
ed i Iwneilcl con eui il Signore area fa?orìlo i loro pa- 
dri e le ceriinoiiie dei culto concorrevano al medesime 
scopo. Kra necessario cbe il popolo avesse assai sovan 
te soli' occhio quegli segni commemorativi e questi non 
poteuno essere riuniti cbe in un tempio. Legypisi il De? 
ut. 4. ver. 19. lorcbè Moisè ebbe costruito il Tabema* 
colo. Legji^asi reg. B. ver. 21. 

Un culto reso a Dio a Ciel sereno sulla vetta 
di un moiite, potrebbe sembrare maestoso al dotto fi- 
losofo, ciie sa contemplare la naturn, non però al pò-* 
polo, ciie assiiefutto a vedere il Cielo non sa meditare 
uè sul corso degli astri, uè sulla magniflceoxa della na« 
tura ìstessa. 

L* Imperatore della China che offriva una volta 1* an« 
no il sacrifizio al Cielo sopra una montagna, non a 
potuto trattenere il popolo, i grandi, e se stesso dal 
cadere nella idolatria , cosi pure i Persiaiii, cbe ad on*> 
ta di offrire sacrifizi nelle montagne adoravano sibene 
false Divinità sotto alle tende. 

Tutti i popoli che non anno templi, dice Montc« 
squicu sono barbari e selvaggi. 

11 popolo accostumato allo spettacolo dell* iiniverso 
lo vede senza emojsioue, laddove è colpito di ammira* 
zìonc alla veduta di un tempio riccamente adornato. 

né certamente la molteplicità dei Tempi può amevo* 
lire il culto religioso e debilitare quelli omaggi che a 
Dio si dcnno. È ncir qrdine dcjle cose che la moitcpii*» 
cita dei beni forma il sommo del beni , incoraggia ad 
una bona azione il vederne pratticate moltc^ ed è per- 
ciò che devcsi ripetere il bene nel modq istesso corno 
decsi procurare la raril}» nel male. 



I popoli abituati alle pratticbe religiose^ seaza le 
quali «gli animi si farebboa neghittosi ed indolenti , vo- 
gliono la frequenza noi Tempii in tutte le ore del gior- 
no interpellatamente, e perciò la moiteplicitìi dei tempii 
non può mai far male al culto Cattolico. 

Ci precettaste^ nelle vostre lezioni di spender me- 
glio quel che profondesi n%i tempii, e conchiudeste che 
i tempii dovrebbono essere spogli d* ogni adorno per- 
chè Gesù Cristo fu povero. Tanto è vero il dello di Te- 
renzio Hamiani — Che d' ogni povertà che T uom molesta 

L* Ignoranza è ered io la più molesta 

Gesti Cristo venne povero, è vero; ciò per non spa- 
ventare r uomo, anzi per affratellarsi air uomo - Ut 
homo ex «equo agere cum Deo posset- Tertulliano- Esso 
però venne da Re, furono allo stesso fatti da* tre Mag- 
gi presenti da Re; fu ad esso profuso unguento prezio- 
so; andava a mensa colla splendidezza sovrana ,, Ma- 
gnum diversorium ,| E poi — lo non venni a sciogliere la 
antica legge, ma a confermarla - esso disse. E sapete 
voi cosa sta scritto in quelle pagine» monumento di e- 
terna sapienza che dicesi S. Scrittura? Sentitelo una vol- 
ta! ,, Ecce ego in paupcrtate mea prseparavi impen- 
sas domus Domini» auri talenta centum millia, et argen- 
ti mille millia talenlorum; nris vero et ferri non est 
pondus, vincitur enim numerus magnitudine, lignam et la- 
pides praeparavi ad universa impendia „ Tulio questo 
e gli immensi altri tesori donati appresso per racchiu- 
dere le figure oggetto di adorazione. Ha quanto è oggi 
diverso, oggi che nelle Chiese sta queir islesso Gesù Cri- 
sto dal Padre mandato per redimere voi e me e le Na- 
zioni tutte ! Ci credete voi a queste cose ? Speriamo che 
sì, ed allora abbiatevi altra istruzione. 
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DonmndaTa Giovenale a che serre I* oro nei tempii 

e si rispondeva, a testificare il rispetto che abbiamo per 
Iddio^ a riconoscere che tutti i beni vengono da lui, e 
che tutto quello che abbiamo di pib prezioso dee esser 
consacralo ai suo servizio. Chi a questo è contrario ed 
alla pompa del culto non \ maggior disposizione a soc- 
correre i poveri. 11 popolo vuole magnificenza perchè 
ama la Religione, gli increduli riprovano questo impo- 
nenl^ splendore perchè la detestano. L' uomo non vuol 
essere guidalo che col mezzo de' sensi; questa disposi- 
zione è comune a tulli, i^'on ispireremo giammai al po- 
polo un* alla idea della maestà di Dio a meno che es- 
so non vegga rendergli omaggi così pomposi come quel- 
li che rendonsi a* potentati della terra. — É S: Tomma- 
so che lo dice ! 

Ditemi di grazia, voi che non avete ritrosia di di- 
vertirvi nei teatri e nelle publichc feste, come li trova- 
le que' locali che di sovente guastano i costumi ? 

Certo non avete mai disapprovata la prodigalità di 
ogni maniera ivi profusa, non mai le ricchezze pe' di- 
vertimenti d* ogni tempra ! Solo fate il filantropico , V Ho- 
mo delia commiserazione per la miseria del popolo 
nel disapprovare gli spettacoli di Religione, che poi r* 
slruiscono gli uomini, gli eccìtimo alla virtù, gli coi- 
solano per la speranza di una futura felicità. Mio oi* 
ro amico il meglio deve esser di Dio per sommidsioBe 
venerazione e gratitudine. 

Oh! se aveste almeno una volta studiato nel muto 
testimonio degli avvicendamenti umani, sapreste che n 
He Egiziano fé presente al Tempio in Gerusalemme é 
r>00 talenti d* oro per farne delle tane ed altri Tasi per 




ii«;o del tempio . Sapreste la fflmosa mensa di oro 
descritta da GìosefTo, che il re fece fare per uso del 
Tempio, lavorata con fiorami di scultura, con gemme di 
gran valore, pietre preziose tagliate in figura ovale e rì- 
Icvalevi diverse sorta di frutta con gemme del loro co- 
lore. Sapreste i donativi ai Tempio dello slor^so Ke doi 
due gran vasi d' oro con pietre preziose; delle coppe 
dì argento e dei trenta altri vasi ornati di 5000 gcmiiìc. 
K sapreste che il Re istesso visitava spesso gli artefici 
per metterli nella emulazione! 

Sapreste ancora che Ciro rimettendo gli Bbrei in li- 
bertà die ai capi di questa Nazione le 30 coppe di oro, 
le 1000 di argento, i coltelli, le lazze i vasi tutti in o* 
ro che Nabuccodonosor avea dal tempio involati e, coU 
locati nel tempio del suo Dio. 

E ancora sapreste lo Editto di Artaserse ad Esdra 

Sacerdote - Vi permetto ricevere con ogni libertà 
r oro e r argento che i Sacerdoti e i popoli di Babilo- 
nia vorranno offrire per divozione — Kd altrove -- Portale 
anco in Gerusalemme i vasi sacri che vi sono sUiti da- 
ti per servire al vostro Dio; e se è necessario fare qual- 
che spesa per la casa del Signore, per grande che esser 
posM vi sarà somministrata dal tesoro del Re, ed lo 
ordino a tutti i tesorieri del mio erario , i quali sono 
dì là deir Eufrate a somministrare senza indugio ad Es- 
dra tutto che loro domanderà. 

E se consultereste quei libro che parla della ninno 
misteriosa che segnava la sentenza di morte nelle indo- 
rate mura, contro quel Re che profanava i sacri vasi, 
troverete in ciò che Iddio non solo gradiva nella sua 
casa tali ricchi presenti, ma non voleva f ussero ad al- 
tro uso destinati. 
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Doppo tutto quésto e doppo sana rUIessione pur^- 
gata dallo spirito di prevenzione, quanto non sarebbca 
slogicare il pretendere di dar dimoui allo autore dell 
.magnificenze della, natura in gretto casolare? Se uni 
tal proposizione riesce scandalosa profferita da un Cat 
tolicOv profferita da un Sacerdote, credetemi pure, 
sce nauseosa. 

In sostanza Signor mio se non ci aieti^ dato le dot- 
trine degli Iconoclasti, ci avete però ripestata le massi- 
me istesse che si videra biasinuitet non dirò, ma con- 
quise ed abattute nel 1532^ 

Statevi dunque in bona pace e lasciale il colto nel 
vero suo splendore come lo à voluto Iddio, come lo àn 
conservato i più potenti della terra.! 

Togliete il prezioso da! tem^i,. vendete pure la. Ick 
ro proprietà, abolite se volete i eulti religiosi, otterrò* 
iste forse da quo! capitali una distribuzione per contri- 
buto al popolo 2i Aegri somnia.. Moderate piuttosto. Io 
sperpero di denaro che in {svariate maniere dalla no- 
stra finanza si v^ facendo, moderate le estraordinarie 
paghe dei miriadi di impiegati, e cominciate dalla fo- 
stra se volete essere filantropico, che i sacrifizi non si 
donno clrcoscrivore ad una data classe, menomate le in* 
genti spese che si van facendo con poco senno politico 
e che opprimono ed immiseriscono potentemente il po- 
polo che pure k la coscienza di poter meritare parte 
almeno dei vostri immensurati vantaggi L. 

È falso, cfie la magnificenza de* Tempi e del colta 
ispiri del gusto per il lusso, e superstizione al popola -^ 
Sentite^ Giacobbe pronto ad offrire un sacrifizio ia sua 
casa, ordina ai suoi uomini di mutare vestunenta (Geni. 
23. V. 2.) 
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Lo slesso volle Iddio ÌOTcìik dettò nel Sinai la leg- 
ge (Esod: 19. y. 10.) 

La magnificenza pei culti del Signore incivilì i Re 
Franchi, Borgognoni, Goti, e Vandali quantunque non 
abbia potuto incivilir voi. 

E se nitro non dovessimo noi alle chiese certo avremmo 
sempre V obligo della gratitudine per averci , conservata 
la cognizione delle arti, ove consiste la vera civiltà. Ada- 
mo celebrò col canto le lodi Divine. Giubet figliol di 
Lamec fu inteso il padre dei cantori. David festeggiò con 
eulto estemo il trasporto dell' Arca dalle stanze di Obed - 
Edom volle seco musici che suonavano sistri accompa- 
gnando le cetre ed i canti delle giovinette, ed esso stes- 
so r arpa ballando innanti 1* Arca^ 

Vi rammenta mio caro amico V aspro rimprovero alla 
sua Nicol per averlo beffeggiato, del pari modo come 
avete fatto voi alle nostre sante praltichc ! E avete mai 
saputo la festa dei tabernacoli ? La festa del Fuoco ? 
Quella del Passaggio ? Quella della Ristaurazione ? Quel- 
la dei lumi nel mese di Casleu, ripetuta per otto giorni 
tutte di estesa magnificenza ? 

Sappiatelo, ciò che leggesi spesso si scorda non cosi 
ciò ohe si osserva. Vale piò 1* osservare il risultato di 
un fisico esperimento che non lo sterile teorema. 

Il popolo che spesso assiste ad una predica come 
un candelabro conosce forse meglio la Passione di Cri- 
sto lorchè ne vede la imagine in croce , e cosi tutti 
altri misteri.. Non può darsi legge senza una forma. 

La Chiesa il volle, il vuole, il vorrà; voi figlio del* 
la Chiesa stringetevi meglio alla stessa; predicate contro 
tutto ciò che depravi il costume e lasciateci nella no- 
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stra crcdenxa religiosa. Che se nelle prattiche, W à qual 
cosa dello esagerato, ciò non è che la prattica del co- 
stume; cosi per tali prattiche vedonsl in svariate forme 
sollcnnizzare le publiche feste: ma gli è certo sempre 
die a malgrado ciò non si manca di credenza, nò si ir* 
rompe alla eresia ed air imprecazione contro a Dio e ^i 
suoi Santi, nò mai un nostro cattolico, non dirò Prete , 
à avuta la tracotanza di chiamarle carnovalate religiose» 

lo non entrerò in altri dettagli delle vostre accuse 
contro a noi, avvegnaché i' m'abbia la coscienza quoUe 
pagine non poter decidere della cultura nostra, come al-. 
tresi die non per le vostre lettere riuscirà maculato V o^ 
nore Siciliano. Pure ò voluto ricondurvi ad un vero be- 
ne, e sopra tutto a quella civiltà che ignorate, mentre 
avreste dovuto apprendere, che in un paese ove si di- 
mora, si rispettano gli usi precisamente religiosi se non 
vuol darsi nello screanzato. 

Né siamo poi que' tali da ricevere lezioni da chi pre- 
tende imparare civiltà insultando e svillanegìando impu- 
dcntemente. 

Siamo, è voro^ oggi al capriccio dei tempi in ma- 
terie religiose, e si vorrebbono come a regola di moda, 
ma le ci vengon da Dio, sono state impresse da Dio nel 
cuore e nella mente degli uomini, e sugellati da Dio col 
martirio di milioni. Kè le cose di Dìo van sogette alla 
ingiuria per lo andazzo de' tempi. 

Persuadetevene ed abbiatevi i miei saluti. 
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